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! discorsi dei Procuratori generali per l'apertura dell'anno giudiziario 

Milano e Palermo: silenzi 
sull'eversione fascista 

Il dottor Paulesu non ha speso una parola di commento sulla decisione della Cassazione di unificare 
tutte le inchieste sulle «trame nere» - Auspicata la verità su Piazza Fontana - La denuncia per 
la fuga dei capitali - In Sicilia il dottor Alliney ha detto: «ingiustificate le paure per il divorzio» 

Ieri a Roma 

Aperto il congresso 
di «Lotta continua» 

SI è aperto Ieri mattina a 
Roma per concluderai dome
nica proemiala U primo con
gresso nazionale di « Lotta 
continua », uno dei gruppi 
della sinistra extra parlamen
tare. La relazione che ha ciato 
mulo al dibattito, come ha 
ìniormato il relatore, era lar
gamente incompleta ed ha al-
irontato solo le questioni del
lo stato del movimento e del 
riflesso istituzionale delle lot
te, ovverosia 11 problema del 
governo. Secondo il relatore, 
tale incompletezza è stata ori
ginata da « motivi di tempo »; 
secondo indiscrezioni e do
v u t i invece a divergenze, nel
la segreteria, su alcune que
stioni. 

L'analisi del movimento non 
si e discettata, nella sostan
za, da Impostazioni già note di 
Questo gruppo: esaltazione del 
« momento sociale »; lorte ac
centuazione sulle « lotte » tout 
court; riariermazione della 
« autonomia operala i> e della 
iniziativa «dal basso», in con-
"apposizione antagonista a 
un movimento sindacale de-
Unito addirittura « gestore su
balterno della attuale fase di 
r.strutturazione capitalistica». 

Secondo « Lotta continua », 
Il dato caratterizzante della 
situazione di oggi 6 lo svi
luppo di una ditiusa lotta o-
peraia, dal « basso », al di fuo
ri delle indicazioni sindacali, 
che «.anche se ancora non in 
torma generalizzata » contro
batte la linea padronale di 
ristrutturazione capitalistica. 

La alternativa In questa la-
se, e- quindi tra questa linea 
di ristrutturazione capitalisti
ca, che « mira alla sconfitta 
storica della classe operaia » 
e la possibilità che la clas
se operala ha di sconfiggere 
sia questo disegno sia 11 par
t i to politico, la DC, che se 
ne fa supporto. 

L'analisi del movimento fat
ta da questo gruppo confi
na però la classe operala In 
una posizione difensiva e ri
duttiva. Contrapponendo la 
classo operala al sindacato ed 
al suol obiettivi complessivi, 
salariali e di riforma, privi
legiando anzi solo quelli sala
riali nonché la difesa di una 
non meglio precisata « auto
nomia operala », « Lotta con
tinua », finisce con 11 relegare 
Il movimento In confini ri
stretti, difensivi e corporativi 
che tolgono ad esso ogni pos
sibilità di alleanza e di ege
monia nel confronti dt altri 
strati sociali pure colpiti dal

la crisi. Que.,tl ultimi, nel fat
ti, sulla base dell'analisi di 
questo gruppo, o si proletariz
zano e quindi diventano «o-
mogenei » al « programma o-
aeralo », oppure restano estra
nei a qualsia.-* prospettiva di 
lotta. 

Non a caso, In maniera coe
rente con questa analisi, nel
la relazione e stato assegna
to un ruolo centrale alta lot
ta per la autorlduzlone dello 
tariffe; tale lotta. i> stato det 
to. occorre inten.sltlcarc esten
dere e generalizzare; e si trat
ta, come tutti ben sanno, di 
una lotta che Isola, divide 
e frantuma le ma<xse popola
ri, anziché unificarle; anzi In
debolisce In linea sindacale 
per nuove prospettive di svi-
luppo (Ieri «Il Popolo >> in 
una nota dedicata al congres
so ha rilevino interessato .! si
gnificato di «disturbo» antl-
sindacale ed anticomunista 
della lotta per la autoindu
zione) 

Appare quindi del tutto In
comprensibile In che modo 
sia possibile, partendo da 
questo tipo di lotta sostan
zialmente difensivo e restrit
tivo, che dichiaratamente ri-
iiuta di porsi problemi gene
ral! di riforma e di sviluppo 
della società, arrivare a un 

l obiettivo politico quale è quel
lo Indicato nella relazione e 

cioè « la sconfitta verticale del
la DC » e la lotta a fondo 
al governo Moro. Tale « scon-

• fitta verticale» ò compito — 
0 stato detto — di «questa 
fase » di lotta, se il movlmen 
to vuole evitare In propria 
sconfitta storica. 

Ma l'esigenza di « questa 
sconfitta verticale » appare nel
la relazione una pura petizio
ne di principio: 1! problema 
delle masse cattoliche sulle 
quali la DC esercita una 
egemonia non viene neppure 
posto: gli obiettivi attraverso 
1 quali sconfiggere la DC non 
vengono nemmeno Indicati. 

Da questa visione cosi par
ziale e semplicistica della ar
ticolazione sociale e di classe 
del nostro paese deriva una 
profonda Incomprensione del
la proposta politica del PCI. 
La relazione non ha ripreso 
a questo proposito afferma
zioni gtii note di questo grup
po sul « Pel al governo > ma 
ha portato un pesante attacco 
al nostro partito affermando 
che esso assisterebbe inerte al 
« ricatti e alle pressioni » del
la DC diretti a ridimensio
narlo. 

Ieri in corte d'assise a Milano 

Davanti ai giudici 
il «brigatista» che 

uccise il maresciallo 
Eccezioni della difesa — Chiesto l'annullamento 
dell'istruttoria — It processo rinviato a domani 

MILANO, 7. 
Roberto Osnibeiie. venti anni, 

U giovane « brigatista rosso» 
acculato di avere ucciso nella 
notte del 15 ottobre 1974, a Rob-
biano di MeduìUa, il marescial
lo dei carabinieri Felice Mari
tano, ò comparso oggi pome
riggio di fronte alla seconda 
corte d'Assise di Milano (presi
dente Gennaro Di Miscio; pm. 
Alma: avvocati difensori Vla
dimiro Sarno e Edoardo Dt 
Giovanni; parte civile Alfredo 
Biondi). 

Dopo la lettura del capo di 
imputazione, ta difesa ha subito 
Avanzato istanza chiedendo un 
nuovo sopralluogo nell'edificio 
dove avvenne la sparatoria, un-a 
nuova perizia balistica e la nul
lità dell'istruzione con il con
seguente rinvio degli atti al pm. 

L'avvocato Sarno, che ha il* 
lustrato le richieste, ha dotto 
che il nuovo sopralluogo devo 
«sscrc necessariamente svolto, 
a termine di legge, giacché nei 
precedenti non venne ditto ov-
viso ai difensori. Le stesse con
siderazioni valgono por la pe
rizia balistica. Ne consegue che 
tutta l'istruttoria, compreso *1 
rinvio a giudizio dell'imputato, 
risulta nulla. 

Successivamente l'altro di-
tensore — l'avvocato Di G io-
vanni — ha fatto notare come 
li processo, nato all'insegna c\o\. 
IR fretta, sia stato condotto ma
le e in aperta violazione della 
legge. Lo stesso capo di impu
tazione, a suo avviso, sarebbe 
«tato formulato in maniera con
traddittoria. Inoltre, il difenso
re ha ricordato che le opera
zioni di polizia, furono ordi
nate dai magistrati di Torno. 
i quali, subito dopo la spaia 
tona, svolsero alcuni atti istrut
tori. 

N*1 conseguirebbero, n i mii 
problemi di coinc^iono e d. 
conflitto di competenza. Di G o 
vanni, infatti, ha chiesto oggi 
# la remissione degli atti al gu-
d o t istruttore di Milano oppu

re la sospensione del presente 
dibattimento. 

In via subord.nata. o\e la 
corte disattendesse le richie
ste, il difensore ha chiesto la 
citazione di numerosi testi pre
senti all'operazione di puli/aa 
giudiziaria, noncnó la ciUi/iono, 
sempre come testi, del giudice 
istruttore Giancarlo Caselli e 
del sostituto procuratore gene
rale Bruno Caccia, entrambi di 
Torino. 

Su queste richieste, la corte, 
dopo aver ascoltato la parte ci
vile e ti pm, si pronuncerà do
mani. Il processo, infatti, è sta
to rinviato a domani mattina, 
alle ore 9. 

Arrestato 
un giovane per 

gli attentati 
alle carceri 

TORINO. 7 
l'n filo-, .me di 27 anni. CI.tu 

dio C.n'1'MXK', neei-ea'.o por itli 
.''un'.iti coltro lo c.iroori d. 
Nahx>'i. Mil.tno e Roma, e -.t.ito 
arreV.a'o onm a Torino d.. a-
potiti delLi Cr.nunalpo! e della 
Sqaadra mobilo Claudio Or -
bom\ nato a r.Vsm.irii. ma i-e-
s.don'.r a Milano, e -%tato bloc
cato do;>o una iene di pedina
menti, ni compagnia di duo mi-
rioror.ta, l-lra m po-isesso di mi-
morosi d'icunienti IV-,.: Sa |M>li-
zia lo raertvna da tempo ,n 
(1 t,rro appal'te'iente al frappo 
l'u- S .uuodet',Misto ,r fai -Ice. ar. 
•a.i'o p.-oV.il-io *. Ila ord li: di 
i i"ur.i nei -*.im coiiTl'oatl ;) ir-
'•a-,i il i) irei a.u.i 'i^ a b in 'a 
-. H \ e-> \ a e in pa-tl, olaie di 
levi 'i^.i > Va (Itivi'.i nec/i at 
liata-, e, mpia'.i davanti al cai'-
c*.n ui Mi.ano. UO.'IM e X.woa. 

Dalla nostra redazione MILANO, T 
Con il discorso del Procuratore generale, dottor Salvatore 

Paulesu, si è aperto l'anno giudiziario 1975. L'analisi compiuta 
dal magistrato se da una parte non si è allineata su Inter
pretazioni ilei tutto chiaramente reazionarie, ha tuttavia 
mantenuto un inquietante silenzio su quella che ò la funzione 
fondamentale della magistratura, scaturente dai valori che 
la lotta popolare ha afferma. 
to con la Be.slhterua. funzio
ne che e di ferma e chiara 
ripulsa Ul Olmi attentato alla 
Castltuzione e di ogni rlnur-
«Ito fa.scl.sta. Proprio per que
sto ha colpito assai negativa-
mente che non un commento 
bla stato fatto dal Procurato
re «onerale di Milano alle 
scandalose decisioni della 
Cassazione che sono venute 
a bloccare le indagini del «lu
dici milanesi nello stesso mo
mento in cui venivano alla lu
ce 1 ledami dei fascisti con 
altissimi ufficiali dello stato 
moKKtore e del SID e ci si 
avvicinava alle loro coperture 
politiche. 

« Resta solo da iiUKurm-si 
— si è limitato a dire Pau
lesu dodo stralcio di Inchie. 
sta sulla Straw di Piazza 
Fontana — che possa essere 
finalmente detta una parola 
conclusiva e persuasiva su di 
un crimine che tanto gra
vemente ha turbato la pubbli
ca opinione ». 

Su quello che è 11 disegno 
complessivo che Ila uuldato 
fin qui la striitcsla della ten
sione che si è avvalsa perfi
no dello strumento di provo
cazione e di morte rappre
sentato dal fascisti, è manca
ta una denuncia chiara e ine
quivocabile, come e legittimo 
attendersi dal Procuratore di 
una città che ancora ogjfi ri
mane il centro di coordina
mento e di finanziamento del 
Kruppl eversivi reazionari e 
tasclstl. Lo stesso Paulesu. 
tuttavia, rilacendosi alle stra
di Più recenti quale quella 
di Berteli davanti alla Que
stura, di cui « molteplici in
dizi dimostravano che non si 
trattava del gesto di un uso-
lato ». quella di Piazza della 
Loggia di Brescia e quella 
deiritftlicus, non ha potuto 
fare a meno di ricordare co
me le loro « matrici comu
ni » « attcstino l'esistenza di 
una cospirazione contro f 
poteri costituiti e la scoper
ta di organizzazioni ar
mato»; ma la precisazione, 
inevitabile e doverosa, non si 
è spinto più In 14 e ha man
tenuto l'anonimato sulla na
tura di queste forze e soprat
tutto ha mantenuto il silen
zio su quelle che potrebbe
ro essere le iniziative dello 
stesso Procuratore generale di 
Milano per imprimere, final
mente, una spinta decisiva 
nella lotta contro 11 fascismo 
e nella difesa del principio 
del giudice naturale da cui 
dipende oggi la possibilità che 
i veri responsabili di tante 
stragi, dagli esecutori fasci
sti al loro mandanti e pro
tettori politici, vengano sma
scherati e puniti. 

Una sorta di agnosticismo 
ha caratterizzato l'analisi del
la situazione economica mal-
grado 11 riconoscimento che 
da essa discendano grossi irn-
pulsi olla criminalità e dan
ni alla stessa situazione ge
nerale del paese: 11 Procura
tore generale ha fatto espli
cito accenno alla sostanziale 
impunità per l'esportazione 
del capitali all'estero per la 
quale ha richiesto « non già 
la sola pena, pecuniaria ma 
adeguate pene detentive ». 

Sui problemi più scottanti 
riguardanti la polizia, quali 
11 sindacato, 11 procuratore ha 
evitato di prendere posizione, 
sollecitando però nello stesso 
tempo le richieste Indiscri
minate di aumento di potere 
e trattando anche come « im
pacci » quel vincoli legali en
tro 1 quali la polizia si deve 
muovere. 

Cronaca di un processo nel Basso Saìento 

Un giorno in pretura 
di otto ragazze 

in difesa del lavoro 
Operaie al di sotto dei vent'anni si sono ribellate al licen
ziamento di rappresaglia antisindacale - Hanno depo
sto, hanno chiesto di essere riassunte e hanno vinto 

Dal nostro corrispondente I.KCCK. 7 
Cronaca di una giornata in Pretura. Davanti al giudice di Casarano, il maggiore fra 

ì centri del Basso Salonto, sono chiamato otto ragazze, tutte al di sotto dei vent'annl. 
Il processo non e nuovo: i fatt i , le circostanze, le motivazioni ricorrono ormai spesso 
nelle battaglie sindacali. Nuovi e inedite nel Snk-nto. sono invece le protagoniste, queste 
ragazze coraggiose che difendono con i denti il proprio posto di lavoro. Sono operaio 
di una fabbrica di materassi a molle. In una realtà come questa, di disoccupazione e 

di miseria. qualcuno 

Armatori costruivano villa abusiva 

GENOVA. 7 
Il pretore Adriano Sansa ritiene d'esse

re riuscito a identificare alcuni dei « co
struttori ombra », mascherati dietro società 
di comodo che hanno sede a Vaduz nel 
Llechtesteln. Tra 1 costruttori che il giu
dice ritiene d'aver identificato vi sono 1 
sette fratelli Ravano, armatori e banchieri 
ben noti: Pietro, Antioco, Francesco, Giu
seppe. Emanuele, Paolo e Carlo. Al sette 
fratelli il pretore ha Inviato ora comuni
cazione giudiziaria. Riguarda la violazione 
dell'articolo 1089 del 1939. che tutela II pa
trimonio artistico e storico. La. vicenda, 
che ha coinvolto 1 fratelli Ravano, riguarda 
la costruzione alzata dalla società Nabucco I pretore Sansa. 

icon sede appunto a Vaduz) dentro il par
rò della villa Raggi: una costruzione cin
quecentesca ovviamente vincolata al patri
monio artistico. Le Indagini a Vaduz avreb
bero fornito risultati sorprendenti. Dietro 
La Nabucco ci sarebbero gli stessi Ravano. 
Ora i iratelli dovranno comparire in giu
dizio innanzi a! pretore, per rispondere di 
una accusa che comporterà, al massimo, il 
pagamento di una multa di cinque milioni 
ciascuno. I/e Indagini hanno anche accer
tato che dietro alcune società con nomi 
d' fiori si celerebbero a Vaduz. alcune cen
tinaia di speculatori italiani. NELLA FO
TO: hi costruzione abusiva bloccata dui 

PALERMO, 7 
(V.Va). Secondo U PG del
la Repubblica presso la Cor
te d'Appello di Palermo, dot
tor Carlo Alliney, che ha te
nuto stamane, nel corso della 
rituale cerimonia di inaugu
razione dell'anno giudiziario 
la sua relazione sull'ammini
strazione della giustizia, 1J 
maggioro distretto siciliano 
sarebbe «rimasto Immune dal 
fenomeno del terrorismo po
litico ». 

tjui — ha proseguito il 
magistrato in tono di scon
certante polemica con le ripe
tute segnalazioni della pre
senza in Sicilia di basi delle 
trame eversive neo fasci
ste — non vi sono trame di 
nessun colore e non si co
spira contro l'assetto costltu-
zio.ale dello Stato. 

Con una stupefacente ripre
sa della teoria degli « oppo
sti estremismi », Il dottor 
Alliney ha pure tentato di 
minimizzare 11 preoccupante 
rigurgito squadristlco che si 
e registrato all'inizio dell'an
no nelle scuole, accennando 
ad episodi di intolleranza 
tra ade'-entl ad opposti ..chic-
riunenti politici e presentan
do questi latti come una con
seguenza della « Intemperan
za di govani studenti ». 

Contrassegnata da queste 
sconcertanti omissioni, la re
lazione del PG di Palermo, 
si è mantenuta in bilico tra 
l'accettazione delle tesi con
servatrici esposte venerdì 
scorso a Roma dal PG Colli 
e timide aperture in direzio
ne di una impostazione p.ù 
illuni nata: per Alliney, ad 
esempio, l'appi ca/ione della 
le;;ge sul divorzio ha dimo
strato « quanto ios.se Inten
dalo li timore che l'introdu
zione del nuovo istituto avreb
be intaccato su larga scala 
la unita della lamiglm». 

Altri ostacoli all'attuazione della riforma ospedaliera 

Manovre per tenere in vita 
i carrozzoni mutualistici 

Si prendono a pretesto i ritardi e le difficoltà di molte Regioni - Oggi 
e domani i pareri e le decisioni sul Fondo per l'assistenza pubblica 

Preoccupanti Indiscrezioni 
sull'atteggiamento del gover
no dopo il trasferimento alle 
Regioni del compiti di ge
stione e di assistenza ospe
daliera sono trapelate Ieri a 
poche ore di distanza da im
portanti decisioni per il fi
nanziamento del servizio sa
nitario pubblico: oggi pome
riggio la Commissione con
sultiva interregionale deve in
fatti esprimere 11 suo parere 
sulla ripartizione del Pondo 
nazionale per la assistenza 
ospedaliera; e domattina 11 
CIPE s. pronuncia sul crite
ri di divisione dello stesso 
Fondo che. al momento, 
ascende a 2.700 miliardi annui. 

La cifra — Inferiore anche 
agli impegni presi lo scorso 
anno dal governo — e troppo 
modesta per far fronte alle 
necessità del 1,163 ospedali 
italiani e agli obblighi deri
vanti alle Regioni dall'esten
sione delle garanzie previden
ziali anche a chi non è mu
tuato. SI calcola che. con 
questa somma (derivante dal
la somma di un modestissimo 
contributo statale e di una 
quota parte del contributi che 
continuano ad esser versati 
alle mutue-mangiasoldi) po
tranno essere fronteggiate si 
e no due terzi delle neces
sità. 

Come impedire 
Come Impedire che, di qui 

a poco, all'enorme deficit 
— 4.eoo miliardi — accumu
lato dagli ospedali con il vec
chio sistema di gestione, se 
ne sommi cosi un altro sta
volta a carico delle Regioni? 
Il governo non intende pren
dere alcun preciso impegno: 
il sottosegretario alla Sanità 
Foschi si 6 limitato ieri a 
«non escludere la possibilità 
di un conguaglio della dispo
nibilità globale del Fondo», 
ma in ogni caso se ne rlpar. 
lerà «fra sei mesi». E in- I del nodi di londo della rea!-
tanto? Intanto — questo è 
quanto verrà spiegalo doma
ni dal governo alla Commis
sione Interregionale — la 
stessa dotazione iniziale del 
Fondo verrà erogata con 11 
contagocce. Si comincerà, 
forse, a metà di questo me
se con la ripartizione di una 
prima trancile di 325 miliar
di: ulteriori assegnazioni sa
ranno stabilite ed effettuate di 
meac in mese, secondo le di
sponibilità, in pratica Impe
dendo a.le Regioni qualsiasi 
possibilità d! scelta operativa. 

Non meno preoccupanti g.; 
orientamenti governativi In 
materia di utilizzazione del 
Fondo anche come strumento 
di compensazione tra realtà 
territoriali ancora profonda

mente diverse. A tal fine (ma 
non solo per questo Jine) ver
rebbe utilizzato solo un 15"i 
del Fondo, la quota cioè co
siddetta ((variabile». Siamo 
insomma molto al di sotto non 
solo delle necessità per av
viare un minimo di unifica
zione degli standards ospe
dalieri a livelli appena ac
cettabili ma persino delle ne
cessità per assicurare la con
tinuità degli attuali livelli as
sistenziali. 

Una riprova dell'inammis
sibile atteggiamento riduttivo 
che 11 governo mantiene an
che di fronte ai concreti ri
schi di un ulteriore peggio
ramento della situazione e 
venuta del resto dalla pubbli
cazione sulla Gazzetta Ul fi
da le del decreto concertato 
tra 1 ministeri del Tesoro, 
del Lavoro e della Sanità per 
sanare solo una parte del co
lossale debito accumulato 
dalle mutue nel confronti de
gli ospedali. 

Il testo del decreto forni
sce una conferma e una no
vità parimenti gravi: la tor
tuosità dei giuochi creditizi 
e delle manovro bancarie che, 
deliberatamente, renderanno 
Impossibile agli ospedali 
qualsiasi beneficio In termi
ni di liquidità finanziaria; e 
la ulteriore riduzione dell'en
tità dell'Intervento reale a 
1633 miliardi sui promessi 
1750. Nella parz'ale sanato- ' 
r.a. la parte del leone viene ' 
fatta dall'INAM (997 minar. 
du e dalle Casse mutue del
la Coldlrcttl (280 miliardi), 
cioè proprio dash organismi 
che più scientificamente han-
no portato avanti negli anni 
scorsi la linea di ignorare le 
esigenze degli ospedali pub
blici, privilegiando invece le 
esigenze mercantili delle cli
niche private. 

In questa atmosfera <tl 
preoccupante indeterminate/.-

di .sostanziale eiu.sior.e 

glo sono le mutue. Proprio 
nel momento in cui infatti la 
stessa legge che le espropria 
di ogni competenza in mate
ria ospedaliera fissa una se
rie di precise scadenze per 11 
scioglimento, 11 ministero del 
Lavoro ha autorizzato le mu
tue ad agire temporaneamen
te «in nome e per conto del
le Regioni» per tutti gli atti 
che queste non siano ancora 
in grado di compiere. 

«Temporaneità» 
Quanto si trascinerà que

sta iitemporaneitai,? Come 
impedire che, per questa stra
da, ed approfittando dt re
sponsabilità di vario ordine, 
si realizzi o almeno si tenti di 
Imporre una Istituzionalizza
zione di un supporto non me
ramente tecnico né transitorio 
delle mutue, prorogandone la 
nefasta presenza nel sistema 
sanitario nazionale? E' com
pito londamentale delle Re
gioni, di tutte le Regioni, quei 
lo di creare ovunque e al p:u 
presto una situazione tale da 
rendere Inutili e anzi intral
ciamo la presenza e l'attivila 
det carrozzoni mutualistici. 

In questa direzione — ecco 
l'altra e opposta realtà — si 
muove tutta Ja iniziativa, tem
pista ed efficiente, delle Re
gioni amministrate dalle lor 

considera « privilegiate ». In 
pretura non erano mai 
venute, pensavano solo a 
lavorare Ma se sono qui. 
è appunto per difendere il 
proprio posto di lavoro contro 
il licenziamento operato dal 
padrone, come dicono i loro 
difensori, come rappresaglia 
antislndacale; e Per difen
derlo dal paternalismo, dal
l'abuso, dal ricatto. 

Il padrone nega: si tratte
rebbe solo di una necessità 
dettata dalla mancanza di 
lavoro. Le ragazze sostengo
no il contrario, accusano du
ramente, sanno di non esse
re privilegiate ma sfruttate. 
La loro deposizione, mai udi
ta in aule giudiziarie del Sa
lente è più eloquente di qua
lunque commento. 

Anna Rita Toma, diciotto 
anni racconta: «Agli inizi 
di settembre, lo e le mie 
compagne ci Iscrivemmo al 
sindacato CGIL. Designammo 
due delegate, una delle |ua-
11 ero lo e l'altra Carmela 
Scorrano. Poi chiedemmo un 
locale per faro l'assemblea, 
ma 11 padrone ce lo negò di
cendo che nella sua fabbrica 
non si era mal fatta un'as
semblea di questo genere e 
che non si sarebbe fatta; ri
spondemmo che si sarebbe 
visto, Qualche giorno dopo 
il titolare ci chiamò nel suo 
ufficio e ci disse, riferendosi 
al fatto dell'assemblea, che 
stavamo mettendoci In un 
guaio e che voleva parlare 
con i nostri genitori. Gli ri
spondemmo che i nostri gè-
n-torl non avevano tempo da 
perdere e che noi stesse era
vamo capaci, visto che non 
oravamo ragazzine, di prov
vedere da sole a quanto ri
guardava il nostro rnppor*o 
di lavoro. 

« Dopo qualche giorno 11 
Poiracca (questo il vovic del 
padrone • ndri si recò di per
sona a parlare con mio pn-
dre e con 1 genitori di qual-
che mia compagna. A m:o 
padre, che poi me lo riferì, 
disse che agendo di testa no
stra e iscrivendoci al sinda
cato, non sapevamo quello 
che stavamo facendo, Aggiun
se che. non seguendo le idee 
del nostri genitori In merito, 
ci saremmo messe tutte in 
un guaio. Sollecitò anche mio 
padre a convincermi a mi
rare la delega al sindacalo. 
Sostenne che in tal modo 
tutto si sarebbe aggiustalo, 
nel senso che m! avrebbe 
dato un aumento di pag" e 
che da apprendista mi avreb
be passata nella categoria di 
operala ». 

Quale era 11 suo salarlo? 
Alla domanda, risponde: « Da 
tre anni, compreso tutto, an
che il cottimo, riuscivo a 
guadagnare in un mese circa 
lire 80 mila. Io guadagnavo 
un po' più delle altre pro
prio perche il mio posto era 
più faticoso ». 

Il giudice chiede altri chia
rimenti e la deposizione pro
segue: «Nell'ottobre 1973 qua
si tut te chiedemmo ol Pe-
tracca un aumento della re-
tribuzione ed egli, aderendo 
a questa richiesta, a Natale 
successivo ci dette un aumen
to di L. 00 al giorno sulla 
retribuzione, ed aumentò da 
50 a 70 lire l'incentivo per 
ogni materasso fabbricato in 
più oltre la quota dei 50 al 
giorno. Siccome non erava
mo contente di questo au
mento, che ritenevamo trop
po misero, continuammo ad 
insistere fino al luglio scor
so. Non ci fu niente da fare 
e così ci rivolgemmo alia Ca
mera del Lavoro ». 

Ancora una domanda, e 
una nuova risposta: «Fin 
verso la fine di agosto 1074 
hanno lavorato In fabbrica 
anche alcune ragazze minori 
di anni 15, che quindi non 
erano assicurate. Quando ci 
fu la questione del sindaca
to, il Petracca chiamò nel 
suo ufficio queste ragazze e 
disse che dovevano tornarse
ne a casa perchè noi aveva
mo avvisato I spe t to ra to del 

i Lavoro e quindi non poteva 

praticamente ci odiavano per
chè credevano elle fosse ve-
ro... ». 

Anna Maria della Pioggia, 
vent'annl. Non (• fra le li
cenziate. Alla domanda del 
giudice risponde: «Dopo il 
licenziamento delle otto mie 

zc di sinistra S.gnlficativa è ! tenerle in fabbrica; queste 
ad esempio la rapidità con ™.?a^.e_.c5... ' ° J}*??}™™_J 
cui esse stanno lavorando per 
assicurare già ora l'assisten
za anche a; «volontari» cioè 
a quanti, prlM sir.ora di for
me di assistenza, si iscrivono 
nel ruolo speciale degli assi
s t a l i : dietro versamento di 
una tassa la cu: ent.ta sarà 
rapportata alla quota osneda. compagno, il Petracca venne 
iiora capitaria .spesa l'anno I una sera a casa mia e tra
scorso dall'INAM. In Tosca- i v ° m e e mia sorella. MI disse 
na e In Emilia Romagna nel- che non mi aveva ancora li-
Io more che sia accertala la cenzlata e mi incitò a riti-
esatta misura de.la tassa e raI'e '» delega al sindacalo, 
che le Re,'.oni possano d. con- dicendo che altrimenti mi 
sequenza loimre agli utenti I avrebbe licenziata come le al 

la ospeda,.cra, lo Regioni so j del servizio I documenti at- I f é . Gli risposi che ins.slorc 
no tuttavia chiamate — spev , testanti .. d.ritto alia assi- ! t'!'a .nut'.le». 
so ovviamente anche sosti- btenza ospedaliera, basterà , Senza timore, a voce alla, 
tuendosi all'ignavia governati- ' presentine, a] momento del | di ironte ad una piccola iol-

ricovero, la ricevuta rilascia- , la di compagni di lavoro e 
ta dal Comune di residenza i di parenti, qu»ste ragazze 
all'atto della presentazione | hanno chiesto di essere rlas-
della domanda d: iscrizione I sunto, rivendicando piena li 
nel ruoli, che vengono rego
larmente accettate v n dal
l'inizio del.'anno. In Umbria. 
giusto ieri sera le norme pol
ii diritto di accesso agi! ospe
dali approntate dalia g.un
ta sono state esaminato nel 
corsi di un .ncontro parteci
pativo, l'istanza immediata
mente precedente al vaitlio 

va — ad assicurare non solo 
la continuità de! servizi, ma 
anche e soprattutto :1 loro 
snellimento e la loro estensio. 
ne ad un numero sempre 
maggiore di cittadini, Due 
realtà dominano la situazio
ne, sotto questo aspetto; ed 
in netto contrasto tra loro. 

Da un lato. ! ritardi e le 
angustie burocratiche dell'ini
ziativa governativa hanno of-
•erto tutl 'una sono tli alibi al 
!e amministrazioni regiona" 
mono dinamiche o addlrlttu- i del provvedimento da parte 
ra responsabili anche esse di 
gravi Inadempienze, li risul
tato ò che a trarne vantag-

dol Conb:gho, 

g. f. p. 

berta di azione .sindacale. Ed 
hanno vinto. Il Pretore ni-
ha ordinato la Immediata 
roinU'pra/.ione nel ]XLsto di U 
voro, pur $o la motivazione 
della ^ent^n/.a. escludendo la 
rappresa ella, contenta solo :l 
enrcrin con il q-ialc 1 licon 
Aia menti b<: no ^tati opera* i 

Intanto — o:\ e questo che 
conia -- le ragazze bono tor
nale :n fabbri,i. 

Eugenio Manca 

Lettere 
all' Unita: 

La musica popolare 
in televisione 
e nei quartieri 
Caro direttore, 

le lettere pene tini a < /.''L'n.t.i 
sitV.a partveipa-'.one di (.(lu
tanti /o'/c o Can/or.NMma mi 
sembrano importanti perche 
segnano un momento di ri-
//t'ifwori..' sulla musica, e, più 
in generale, sulla cultuia po
polare. Anch'io bono rimasto 
sorpreso negativamente da! 
fatto che alcuni cantanti folk 
òt'rraTT/t'Ji'e impegnati abbia
no deciso dt puileciparc a 
Canzonissima. 

Da un punto di vista cin
turale a vie sembra che la 
mugica popolare abbia una se
rie di caratteristiche che so
no andutf perse velie esecu
zioni a Can^on.'ssmia. J-l^se so
no le seguenti. 1) la musica 
folk è l'espressione sponta
nea e immediata di tutta la 
vasta gamma di sentimenti ed 
esperienze delle cla'ìst popò-
lari; 2< hi musica folk, pro
prio per onesto, e una musi
ca comunitaria, in cui auto
re, esecutore e pubblico de
vono formare un tutto uni
co, che sente all'unisono; 3) 
la viusìca folk è spesso e-
^pressione e mezzo dì conte
stazione e lotta e mai à fe
nomeno commerciale. 

Cosa è uvvenuto presentan
do la musica vopolare a Can
iniss ima? E' avvenuto che 
l'espressività di tale musica 
è stata completamente can
cellata confondendo l'espres
sione vfi'a e corale di una 
classe con la musica leggera, 
staccando gli esecutori dal lo
ro pubblico e immergendoli 
in uva gara che esalta l'ar
rivismo e il successo com
merciale, tuttr cose estranee 
alla vera erte 

SI può obiettare che attra
verso la televisione d possi
bile diffondere la musica folk 
e far interessare ad essa un 
numero maggiore di persone, 
Xon sono contrario a srrr/r-
M della TV per la diffusione 
della musica popolare, d'al
tronde si sono viste delle buo
ne trasmissioni in tal senso 
(per esempio le apparizioni 
del Canzoniere Internationale 
e di Miriam Makeba). Ma 
questa diffusione, per essere 
efficace, deve riportare i veri 
caratteri (se non tutti, data 
ta censura TV, almeno alcu
ni) della musica popolare e 
ciò mi sembra impossibile a 
CanzonìsMma. 

Apriamo piuttosto un di
battito sui mcz-.i più idonei 
a costruire e diffondere una 
cultura popolare 'di massa e 
forniamo in particolare at 
cantanti popolari da un lato 
il circuito in cut esibirsi a 
diretto contatto con i lavora' 
tori nei quartieri, dall'altro i 
yncz-zl necessari alla loro rU 
cerca. In questo modo, attra
verso il confronto diretto fra 
l'artista e il pubblico, sarà 
possìbile ricreare una cuffw* 
ra alternativa in cui veramen-
te i lavoratori possano iden-
tiftearsì. Tale incontro è par* 
ticolarmcnte necessario in 
questo periodo in cui mi sem
bra che gli artisti impegnati 
polìticamente cerchino since
ramente un contatto con le 
esperienze vitali dei lavora
tori, 

PAOLO DE VINCENTI 
(Roma) 

Turni massacranti 
e misera pa*;a 
per il carabiniere 
Signor direttore, 

sono un carabiniere e pre
sto servizio in un comune dt 
U.OOO abitanti, da anni mi co
stringono a fare una media di 
oltre lì ore al giorno di ser
vizio così suddivise- il primo 
giorno sì comincia con 4 ore 
notturne oppure diurne anti
meridiane; nel pomeriggio si 
rimane a casa però bisogna 
essere sempre reperibili; alla 
sera alle ore 20 si inizia il 
servìzio di piantone in caser
ma che dura 24 ore; dopo le 
24 ore di servizio bisogna an
cora rimanere reperibili fino 
all'inizio del servizio antime
ridiano del giorno successi
vo; così si prosegue net gior
ni seguenti fino a raggiunge
re e a volte superare le 450 
ore di servizio mensili, senza 
la possibilità di godere di un 
solo giorno di libertà. 

,\'t»! periodo estivo e impos
sibile avere una licenza per 
far cambiare un po' l'aria at 
figli, perche non mandano un 
sostituto. Con la misera paga 
che prendiamo, se chiediamo 
un trasferimento ci fanno sop
portare ancjie le spese. Que
st'anno, a causa dell'» austeri
tà » ci negano perfino la Be
fana per i bambini. Ci impon
gono dì farci foiogruiie a no
stre spese perche ì superiori 
et debbono conoscere. 

Ormai siamo ridotti alia 
clausura ed in quelle poche o* 
re che usemmo dalle caser
me ci sono buone probabilità 
di buscarsi una pallottola. 

UN CARABINIERE 
( Padova ) 

C e la parrocchia 
nuova ma mancano 
scuole e ospedali 
Caro direttore, 

mi è stato consegnato alla 
porta dt casa uno stampa
to clic qui ti accludo e che 
costituisce una ennesima te
stimonianza del saccheggio 
fisico e moiale di cut è at
tinia il popolo italiano od in 
particolare quello del Sud, 
dove è più facile la strumen 
talizznzìoiw della povera acu
te. Sunno alla legalizzazwnr 
commerciale dell'accattonag
gio clericale previ oboli ra
teizzatoli (« senza cambiali >>i 
ed occorenti, guarda raso, per 
la costituta chiesa del rione 
dove mancano scuole, asili 
ed ospedali 

Il parroco della chiesa di 
S. Teresa di Gesù Bambino, 
dopo aver illustrato 2 motn : 
del deb,lo dì *'.-' milioni e 
7JS -iti) lire, s<nic «E* stato 
al riguardo cairn.ato che por 

n^ni nur.to larmljarp ^ e b 
be ••'Jtfirirr.te un cuntributo 
nudjn eli lire 15 uno. versablli 
una 'antum, ovvero in dodici 
ra'i'i mensi'i ». 

Penso con rammarico a 
molti di quel milione di pen
sionati esistenti m Italia e che 
percepiscono lire i'S H'iO al me-
sr* che, « per salvarsi l'ani-
ma» ne : ersann la mota alla 
oropria parrocchia acceleran
do il loro decesso per fame 
e malattia Cu: j>rrehe pur-
troppo ta'e pagamento richie
sto non serve a risolvere gli 
annosi problemi dei « bassi » 
"apnlrtam, infestai; di topi e 
e. iorjl;eJc 1! colera dalle fo
gne b'irbon'clT 

GIANNI D.T. 
<N.ipoh> 

Pensioni «la fame 
ALESSIO PAIATO (Rovi-

£")•. ti In occasione delle fe
ste di fine e principio d'an
no s: usa scambiarsi gli au
guri Anch'io voglio rivolocre 
un augurio particolare all'on. 
Colombo, ai ministri della DC 
e ni suo segretario politico, 
all'on. La Malia e ai dirigen
ti sovinUlcnuìcratici. Gli au
guro una lunoa vita e buona 
salute, ma ad una condizio
ne- che stano costretti a vi-
ic-c tino a cent'anni con il 
minimo di pensione I.\'FS ». 

GIOVANNI VIVIANI (Li
vorno): «La decisione di pro
clamare uno sciopero genera
le, mettendo al centrò delle 
rivendicazioni anche ;l prò-
b'ema delle pensioni, mi sem
bra assolutamente giusta. J 
lavoratori attivi, insieme alle 
richieste per la difesa del po
sto di lavoro e al migliora-
mento del loro tenore di vita, 
devono infatti tenere sempre 
conto della categoria dei pen
sionati, milioni dei quali sono 
costretti alla fame ». 

Chiedono libri 
CIRCOLO della FGCI « L«-

mn », 8HU71 Ciro Superiora 
(Catanzaro^: «Siamo un grup
po dt ragazzi e da poco ab
biamo costituito la sezion0 
giovanile comunista nel no
stro paese. Purtroppo, come 
in tutto il Meridione, le no
stre possibilità economiche 
sono scarse Così cnìcdiamo 
ai compagni di mandarci li
bri e documenti riguardanti 
il partito e il mo^i^cnto co
munista ». 

SEZIONE del PCI « O. Are
na », none Chiarmlea, 89058 
Scilla (Reselo Calabria): « In 
questi gwmi sono venuti al 
partito molti nuoci compa
gni, tra cui giovani, operai e 
pescatori. E' più che 7nai ne-
Cesario approfondire l'impe
gno politico ed ideologico d#* 
rnilitanit, per tormare nuovi 
dirìgenti, I lettori ci mandi
no libri, opuscoli, materiale 
propagandistico. Grazie ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare tut
te lo lettere che ci perven
gono, particolarmente in que
sti Giorni in cui per la ver
tenza dei giornalisti e dei ti
pografi, i plorrmli escono in
completi. Vogliamo tuttavia 
a^icurnre i lettori che ci scri
vono, e 1 cui scritti non ven
dono pubblicati per raRioni 
di spazio, che la loro colla
borazione e di grande utili
tà per il nostro domale, il 
quale terrò conto sia dei lo
ro supRcrimenti sia delle os
servazioni critiche. 

ORRÌ ringraziamo: Alfredo 
TROMBETTI, Bologna: Uno 
studente, (che non si firma), 
Castelletto Ticino: Stella SET
TE. Campalto; Giuseppe RO
BERTI, Anzola Emilia; Ezio 
VICENZETTO, Milano; M. 
ROSSI. Milano; L.V.N, Boi-
sena; Giovanni BORSA. Cre-
varuore; Alberto VIGLIETTI, 
Caroli; Gelindo PAGCIORO, 
segretario nazjonale della Fe
derazione italiana facchini, 
trasportatori e ausiliari, Roma 
(in riferimento ad una lette
ra della Carovana Facchini di 
Deliccto, precisa n che la de
liberazione della Commissio
ne provinciale di voggia siili* 
tariffe di facchinaggio, è sta
ta resa esecutiva con Decre
to prefettizio n- b816'3 del 24 
aaosto 1974 e in 1 igore dal 
31 luglio 1974 »). 

Un lettore (lettera firmata 
con ir.d:n770>. Trento (H La 
situazione degli aeromodelli
sti in seno all'Acro Club si-
nota e stata precarta, ma si 
profila un ulteriore peggiora
mento usto che è stata vo
tata una proposta d: modifi
ca dello statuto per togliere 
ti voto agli aeromodellisti eh* 
assumerebbero la semplice 
quaìittca di "soci aggregati". 
Trattandosi di un cute di di
ritto pubolu o, non sarebbe 
male che i dicasteri interessa
ti vi desseio una guardatina 
in profondità per un suo rin
novamento in senso democra
tico»'; Sergio VARO, Riccio
ne dt A mio modo di vedere 
l'aumento del canone televisi
vo e una vergoona, dal mo
mento che, salvo rare ecce
zioni, 1 programmi TV nella 
loro generalità sono vere e 
proprie boiate »). 

Giordano NORDIO, Trieste 
(ix Essere riusciti a strappa
re la riduzione delle tanfte 
elettriche è stalo un impor
tante risultalo, e le mas>>c po
polar: sono riconoscenti ver
so colobo che ,si sono battuti 
prr ottenere questa misu
ra »ì Dnmrnico ALAGIA, Sci-
liano fu Insieme ni compagno 
Fallacie Talarìco, mando 5 000 
lire per l'Unità, auaurando 
per il nuoto anno tanti suc
cessi al Part\to e alla stam
pa comunista »/; Fernando 
GALLI. Eologna '«Dopo aver 
assistito all'incontro Italia-
Bulgaria, penso che gli spor
tivi dovrebbero incominciare 
in massa a disertare gli sta
ci,- la relativa mancarla di 
•ncassi, sarebbe forse il toc
casana per la soluztone del 
cosiddetto gioco del calcio al- , 
l'italiana »). 
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